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P R O G E T T O 

“CosmoPolis”

rete locale per il “pronto intervento linguistico – italiano L2” e la multiculturalità
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Analisi di contesto
[image: image11.wmf][image: image12.wmf]Il comune di Città di Castello è uno degli otto comuni dell’Alto Tevere nel nord dell’Umbria. Una notevole presenza di piccole e medie imprese caratterizza le dinamiche economiche di Città di Castello e dell’Alto Tevere che produce circa un terzo del PIL della Regione Umbria. Le conseguenti opportunità di lavoro determinano flussi immigratori che compensano il saldo demografico naturale   che sarebbe negativo. Si determina, quindi, un progressivo lieve incremento della popolazione residente ma soprattutto un progressivo incremento della comunità di immigrati provenienti per circa metà da altre regioni italiane e per circa metà da stati extracomunitari. 
In generale  dai dati demografici riferiti anche alle dinamiche migratorie il  territorio di Città di Castello emerge come sostanzialmente allineato alle tendenze del Centro-Nord Italia. 

Gli aspetti da evidenziare sono:

· II lieve aumento di bambini e, in misura maggiore, di anziani con conseguente aumento dell'indice di dipendenza;

· [image: image13.wmf]L'aumento degli stranieri e, in maniera significativa, delle donne e dei minorenni stranieri;

· L'aumento delle famiglie uni personali e di quelle costituite da 2 persone;

· La minor tenuta della famiglia tradizionale.

Stranieri residenti
I motivi del lieve aumento della popolazione, come più sopra accennato, vanno ricercati nell'apporto dato dall'immigrazione che, nel quinquennio appena trascorso, ha assunto caratteristiche significative, passando dalle 1.114 presenze del 2000 agli attuali 2.287cìttadini stranieri residenti. 

Dai dati dell'Anagrafe Comunale risultavano, nell'anno 2003, stabilmente presenti nel Comune di Città dì Castello, 1.728 cittadini stranieri, con un incidenza sul totale della popolazione residente del 4,42%. Nell'anno 2005 l'incidenza dei cittadini stranieri sul totale dei residenti è pari al 5,20%


 Un ulteriore approfondimento relativamente ai dati analizzati si riferisce alla presenza di minori stranieri in rapporto alla popolazione straniera stessa. Nel 2005, su 2.287 stranieri, il 20,68% é rappresentato da minorenni: tale indicatore denota un incremento notevole rispetto agli anni considerati che presentano valori piuttosto simili fino al 2003 per superare il 118% nell'anno 2004.

	Cittadini stranieri per genere- Incidenza- Anni 1999-2005

	Anno
	
	
	Totale
	Incidenza sul

totale dei

residenti

	
	Maschi
	Femmine
	
	

	1999
	508
	491
	999
	2,59%

	
	50,85%
	49,15%
	100%
	

	2000
	573
	541
	1114
	2,88%

	
	51,44%
	48,57%
	100%
	

	2001
	632
	575
	1207
	  3,12%

	
	52,36%
	47,64%
	100%
	

	2002
	699
	682
	1381
	3,53%

	
	50,62%
	49,38%
	100%
	

	2003
	836
	892
	1728
	4,42%

	
	48,38%
	51,62%
	100%
	

	2004
	994
	1061
	2055
	5,22%

	
	49,37
	51,63%
	100%
	

	2005
	1098
	1189
	2287
	5,20%

	
	48,01 %
	51,99%
	100%
	

	Minori stranieri in rapporto alla popolazione straniera residente - Anni 1999-2005

	Anno
	Minori stranieri
	Totale
	Incidenza sul totale degli stranieri residenti

	
	Maschi
	Femmine
	
	

	1999
	101
	74
	175
	17,51%

	2000
	107
	82
	189
	16,96%

	2001
	114
	92
	206
	17,06%

	2002
	132
	116
	248
	17,95%

	2003
	159
	139
	298
	17,24%

	2004
	199
	184
	383
	18,63%

	2005
	249
	224
	473
	20,68%

	
	52,06%
	47,4%
	100%
	


 Dall'analisi compiuta dall'Ufficio Statistica del Comune di Città di Castello viene evidenziata "una certa regolarità nel flusso di arrivi degli stranieri, sia dal punto di vista numerico che rispetto ai principali paesi di provenienza ( in particolare, Area Nord africana ed Area Est europea e Balcanica), con alcune eccezioni, quali quelle rappresentate dalla Comunità Cinese, passata da 11 a 127 residenti e dalla Comunità Ecuadoregna, passata da 9 a 100 residenti, in soli 5 anni. 
Si nota anche un certo equilibrio numerico tra residenti maschi e femmine e la crescita regolare e costante dei cittadini minorenni rispetto al totale degli stranieri presenti nel territorio.
 Rispetto ai paesi di provenienza al primo posto risulta il Marocco (n° 556: 24,3%), segue la Romania ( n° 274: 11,9%), l'Algeria (n. 226: 9,9%) e l'Albania (n. 144 6,3%). Il flusso migratorio considerato secondo la differenza di genere vede delle differenze sostanziali in relazione al paese di provenienza: la presenza femminile è notevolmente superiore a quella maschile tra i cittadini stranieri provenienti dall'Ucraina

( F: 95,3%; M: 4,7%), dalla Russia ( F: 91,2%; M: 18,8%), dalla Romania ( F: 68,2%; M: 22,8%) e dall'Ecuador ( F: 67%; M: 33%).

Presenza nelle scuole 
Alle  varie istituzioni accedono annualmente innumerevoli alunni stranieri  che presentano spesso basso livello di competenza linguistica rispetto all’italiano e a volte chiedono di essere inseriti nelle attività didattiche ad anno scolastico iniziato. 

In particolare  il quadro delle presenza nelle scuole primarie o secondarie di primo grado nel attuale anno scolastico  è il seguente: 
	Istituzioni scolastiche
	Alunni 
stranieri
	Alunni Totali
	%

	DD I° circolo S. Filippo" Città di Castello (Primaria)
	90
	588
	15,30612

	DD II° circolo Pieve delle rose" Città di Castello (Primaria)
	51
	695
	7,338129

	Istituto comprensivo A. Burri"  
Trestina (primaria + secondaria I°)
	28
	543
	5,156538

	Scuola Media D. Alighieri" Città di Castello (secondaria I°)
	37
	429
	8,624709

	Scuola Media G. Pascoli" Città di Castello (secondaria I°)
	32
	364
	8,791209


Destinatari degli interventi
Alunni stranieri a bassa competenza linguistica d’italiano come L2  presenti nelle scuole primarie o secondarie di primo grado del territorio  di Città di Castello.
Gli alunni saranno inseriti nei vari moduli organizzati presso le varie sedi scolastiche a secondo dell’età e dei livelli di competenza posseduti in ingresso.
Saranno coinvolti anche genitori e familiari degli alunni sia come mediatori culturali sia come soggetti in apprendimento.
FINALITA’ del progetto e RISULTATI ATTESI:
La finalità del progetto è quella di:

· Promuovere i valori della fratellanza universale e l’esigenza d’inclusione e di sviluppo sostenibile emergenti nella nostra epoca;
· Fornire opportunità d’integrazione agli alunni stranieri;
· Offrire agli allievi stranieri pari opportunità per la riuscita nel percorso scolastico attraverso l’acquisizione di sufficienti competenze in lingua italiana;
I percorsi didattici ed educativi attivati tenderanno a:

· Creare contesti di socializzazione efficienti in ottica di integrazione;
· Sostenere e sviluppare il processo di acquisizione della lingua italiana  

· Promuovere la comprensione dei linguaggi specifici propri delle varie discipline.
Il progetto avrà durata triennale 
OBIETTIVI EDUCATIVI e DIDATTICI:
Nella tabella che segue sono riportati i risultati attesi, espressi in forma misurabile
	Competenze attese

	Livello atteso espresso  secondo il
Quadro Comune Europeo
	% dei soggetti in formazione
	Fase di verifica

	A1
	90% dei soggetti in formazione
	Dopo il primo modulo

	A2
	70% dei soggetti in formazione
	Dopo il secondo modulo

	B1
	60% dei soggetti in formazione
	Dopo il terzo modulo


	Livello

intermedio


	B1 

È in grado di comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti familiari che affronta  normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc. Se la cava in molte situazioni che si possono presentare

viaggiando in una regione dove si parla la lingua in questione. Sa produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo interesse. È in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di

esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti.

	Livello

elementare


	A2 

Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti familiari e abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a Livello bisogni immediati.

	
	A1 

Riesce a comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto. Sa presentare se stesso/a e altri ed è in grado di porre domande su dati personali e rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di interagire in modo semplice purché l’interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare.


	Obiettivi Formativi previsti (espressi in performances attese)
	Abilità da sviluppare

	1. Relazionarsi e socializzare
	Rapportarsi agli altri

	2. Produrre frasi minime corrette
	Parlare

	3. Ampliare il “vocabolario linguistico personale”
	Ascoltare, interpretare, tradurre leggere

	4. Usare il dizionario bilingue
	Scrivere, parlare

	5. Riferire quanto ascoltato 
	Ascoltare, parlare

	6. Formulare e rispondere a domande (interrogazione diretta/indiretta)
	Ascoltare, parlare

	7. Comprendere le parole chiave di un testo
	Leggere

	8. Lettura veloce e attenta
	Leggere

	9. Ricostruire un testo
	Leggere Scrivere

	10. Prendere appunti
	Ascoltare scrivere

	11. Passare dalla frase al periodo e strutturare in maniera più articolata la comunicazione
	Ascoltare Leggere  Scrivere parlare

	12. Scambiarsi informazioni e riassumere
	Ascoltare Scrivere, parlare

	13. Esprimere un giudizio, dare motivazioni, dare istruzioni e consigli
	Descrivere parlare


RUOLI ED APPORTI

SOGGETTI ISTITUZIONALI COINVOLTI:

· USR Umbria
· Comune di Città di Castello
· DD I° circolo “S. Filippo” Città di Castello
· DD II° circolo “Pieve delle rose” Città di Castello
· Istituto comprensivo “A. Burri” Trestina
· Scuola “Media D. Alighieri” Città di Castello
· Scuola “Media G. Pascoli” Città di Castello
· IIS “U. Patrizi” Città di Castello
· CFP “G.O. Bufalini” Città di Castello
	Soggetti
	Apporti
	Fruizioni dirette

	Scuole primarie e secondarie di I grado del territorio
	· Progettazione
· Raccordo interistituzionale

· Gestione amministrativa

· Pianificazione e coordinamento delle attività

· Apporti Finanziari

· Personale Docente (orario di cattedra o aggiuntivo)

· Personale ausiliario
	Fruizione da parte degli alunni  e/o dei genitori dei moduli attivati

	Comune di Città di Castello  (in modo diretto o tramite altri soggetti territoriali)
	· Co-progettazione

· Raccordo interistituzionale
· Risorse Finanziarie

· Servizi: Mediatori culturali, Trasporti, Mensa

· Moduli formativi estivi
	

	IIS “U. Patrizi” Città di Castello
	Sviluppare e sperimentare un nuovo modello organizzativo che consenta ad alunni stranieri di 15/16 anni d’età ma privi della “licenza media” di essere utilmente inseriti in percorsi integrati di Istruzione e formazione professionale  e, parallelamente , in percorsi per l’apprendimento dell’italiano come lingua veicolare e per la preparazione all’esame di stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione
	Fruizione da parte degli alunni dei moduli attivati

	CFP “G.O. Bufalini” Città di Castello
	· 
	Fruizione da parte degli alunni dei moduli attivati

	Centro Territoriale permanente Eda Città di Castello
	· 
	Fruizione da parte degli alunni dei moduli attivati


Mappa delle risorse
Di seguito sono riportate le risorse necessarie per la realizzazione del progetto (professionali, materiali e finanziarie) e la relativa pianificazione.

Strutture ed attrezzature

Saranno utilizzati aule, laboratori ed attrezzature delle scuole del territorio. 
Risorse umane

· Docenti in servizio nelle istituzioni scolastiche in orario disponibile o in orario aggiuntivo
· Docenti utilizzati su progetto 
· Mediatori culturali messi a disposizione dall’ente locale

Il personale sarà utilizzato in modo flessibile nei vari plessi delle varie istituzioni scolastiche con modalità concordate dai  dirigenti scolastici (cabina di regia).
Risorse richieste 

Sulla base della pianificazione proposta sono state richieste alla Direzione scolastica Regionale 

· Eventuali docenti dell’ IIS  “Patrizi” di Città di Castello da utilizzare, anche parzialmente, nel progetto (con modalità analoghe a quelle utilizzate nell’anno scolastico 2006/07)
Vengono richieste a ___________________________ 
· risorse finanziarie per il  progetto stimate in 15.000 € da integrare con un importo analogo reso disponibile dal comune di Città di Castello e da utilizzare in modo mirato e flessibile nei vari contesti individuati.

Tempi previsti e fasi di sviluppo
Per la realizzazione del progetto sono previsti 3 anni scolastici 2006/07 2007/08 e, 2008/09. Nella tabella che segue sono evidenziate in un quadro sinottico le fasi di sviluppo del progetto.
	Fasi
	Soggetto

referente
	Anno 2006

	
	
	gen
	feb
	mar
	apr
	mag
	giu
	lug
	ago
	set
	ott
	nov
	dic

	Progettazione della Rete
	DS  + Dirigente Comune
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Approvazione del progetto
	Collegi 

Consigli Istituto

Giunta Comunale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Presentazione del progetto all’USR
	Scuola media “G. Pascoli” (scuola capofila)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Previsione dotazioni d’organico e finanziarie
	USR Umbria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività extrascolastiche di “pronto intervento formativo” su Ita. L2
	Comune di Città di Castello Caritas
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pianificazione delle risorse e degli interventi nelle scuole
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pianificazione della singola scuola
	DS Staff
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività didattiche
	Docenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di mediazione culturale
	Mediatori culturali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione del percorso formativo
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Fasi
	Soggetto

referente
	Anno 2007

	
	
	gen
	feb
	mar
	apr
	mag
	giu
	lug
	ago
	set
	ott
	nov
	dic

	Percorso formativo
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività didattiche
	Docenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di mediazione culturale
	Mediatori 
culturali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica e valutazione 
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Coinvolgimento nuovi soggetti (IISPatrizi, CFP Bufalini)
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ri-progettazione
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Presentazione del progetto all’USR
	Scuola media “G. Pascoli” (scuola capofila)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Previsione dotazioni d’organico e finanziarie
	USR Umbria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività extrascolastiche di “pronto intervento formativo” su Ita. L2
	Comune di Città di Castello 

Caritas
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pianificazione delle risorse e degli interventi nelle scuole
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pianificazione della singola scuola
	DS Staff
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività didattiche
	Docenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di mediazione culturale
	Mediatori 
culturali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione del  nuovo percorso formativo
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione di un nuovo modello organizzativo  IFL (*)
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sperimentare  un nuovo modello organizzativo  IFL (*)
	Docenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fasi
	Soggetto

referente
	Anno 2008

	
	
	gen
	feb
	mar
	apr
	mag
	giu
	lug
	ago
	set
	ott
	nov
	dic

	Percorso formativo
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività didattiche
	Docenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di mediazione culturale
	Mediatori 

culturali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Verifica e valutazione 
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Riprogettazione
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Presentazione del progetto all’USR
	Scuola media “G. Pascoli” (scuola capofila)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Previsione dotazioni d’organico e finanziarie
	USR Umbria
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività extrascolastiche di “pronto intervento formativo su Ita. L2
	Comune di Città di Castello 

Caritas
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pianificazione delle risorse e degli interventi nelle scuole
	Cabina di regia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Pianificazione della singola scuola
	DS Staff
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività didattiche
	Docenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di mediazione culturale
	Mediatori 
culturali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Regimentazione di  un nuovo modello organizzativo  IFL (*)
	Cabina di regia

Docenti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


 (*)IFL = Istruzione Formazione Licenza = nuovo modello organizzativo sviluppato per consentire agli  alunni stranieri di 15/16 anni d’età ma privi della “licenza media”, di essere utilmente inseriti in percorsi integrati di Istruzione e formazione professionale  e, parallelamente , in percorsi per l’apprendimento dell’italiano come lingua veicolare e per la preparazione all’esame di stato conclusivo del primo ciclo d’istruzione.
Modalità organizzative
Organizzazione della didattica:

Sulla base dell’esperienza degli anni scolastici scorsi, per il prossimo anno scolastico è prevista la realizzazione di:

· 2 moduli di “pronto intervento linguistico” da attivare uno all’inizio ed uno nella seconda parte dell’anno scolastico;
· I 2 moduli saranno inoltre articolati per  fasce di livello (I° fascia ob.1-5 II° fascia ob.  6-13 )

· Sono previste attività comuni fra i 2 gruppi e con il gruppo classe;
· Sarà costituita un’unica “banca delle competenze” fra le  istituzioni scolastiche  che metta insieme insegnanti elementari e docenti da impiegare nei tre ordini di scuola a seconda delle competenze professionali possedute.
· Questa organizzazione faciliterà la continuità didattica verticale;
· Per la copertura del consistente monte ore necessario saranno integrati:

· Orario dei docenti assegnati su progetto;
· Orario disponibile dei docenti in organico nelle scuole;
· Orario aggiuntivo finanziato con fondi delle scuole e/o del Comune di Città di Castello;
·  Orario del Personale messo a disposizione dal comune.
	Attività formative previste nel modulo di primo livello
	Gruppo di riferimento

	Percorso di apprendimento linguistico intensivo per l’italiano,
	piccolo gruppo

	Percorsi di apprendimento linguistico “emulativi” in ambiti operativo (Arte ed immagine, laboratorio linguistico espressivo, tecnologia, Musica)
	gruppo classe

	Attività a prevalente obiettivo socializzante 
	gruppo classe


	Attività  formative previste nel modulo di secondo livello
	Gruppo di riferimento

	percorso di apprendimento linguistico intensivo per l’italiano,
	piccolo gruppo

	percorso di apprendimento linguistico intensivo per l’italiano in ambito matematico-scientifico
	piccolo gruppo

	percorsi di apprendimento linguistico “emulativi” in ambiti operativo (Arte ed immagine, laboratorio linguistico espressivo, tecnologia, Musica)
	gruppo classe

	una o più  ore di francese/inglese “come lingua veicolare” 


	gruppo classe

	attività a prevalente obiettivo socializzante 
	gruppo classe


Per consentire agli alunni di lavorare in piccolo gruppo o in percorsi individuali sono state predisposte delle “classi virtuali” in cui gli alunni, provenienti da varie classi, vanno a ricomporre 2 gruppi di apprendimento di primo e secondo livello, omogenei per competenze linguistiche possedute in ingresso ma non per età anagrafica.
Metodologie didattiche

L'acquisizione dell'italiano sarà fatta grazie all'utilizzo di testi, di schede e d’altro materiale ad alta comprensibilità. Saranno stimolati i processi di comparazione tra elementi della cultura di origine e quelli della cultura del paese di accoglienza per valorizzare le competenze cognitive e linguistiche di partenza. Inoltre saranno creati degli approcci più attivi al testo, a partire dal lavoro sull’individuazione delle parole chiave, sulla divisione in sequenza, sul completamento di frasi fino ad arrivare alla elaborazione di un testo che permetta la drammatizzazione delle letture proposte (fiabe, favole, leggende…) . E’ prevista  anche la partecipazione ad attività di drammatizzazione e la produzione di video.
Organismi specifici:

 La “Cabina di regia”:

costituita dai Dirigenti delle Istituzioni scolastiche coinvolte e dal Dirigente del settore socio assistenziale del comune di Città di Castello che coordinerà le attività.
 La Commissione lntercultura:

articolazione dei Collegio dei Docenti composta dal Dirigente Scolastico e da docenti interni all'istituto che si occupa della progettualità educativa e del raccordo interistituzionale specifico;
 Il Gruppo Accoglienza:
costituito da docenti della scuola e mediatori culturali esterni che si occupa delle relazione scuola – famiglia e fa azione di tutoring per il nuovo alunno.

Protocollo accoglienza:
L’agire per protocolli consente di standardizzare i livelli qualitativi, Sono previste le seguenti modalità operative per l’accoglienza degli alunni di nazionalità non italiana.
a. L'iscrizione:

l'iscrizione rappresenta il primo passo d'accoglienza dell'alunno appena arriva e della sua famiglia, è lavoro assegnato agii Uffici di Segreteria, al DS ed a 2 docenti specificamente incaricati dal collegio. Tali soggetti:

· Iscrivono i minori;

· Raccolgono la documentazione relativa alla precedente scolarità (se esistente) ed alle vaccinazioni;

· Acquisiscono l'opzione di avvalersi o non avvalersi della religione cattolica;

· Avvisano il gruppo accoglienza al fine di favorire le successive fasi di accoglienza,-

· Forniscono ai genitori stranieri materiali in più lingue per una prima informazione sul sistema scolastico: opzione 27/30 ore( primaria), 29/33(secondaria I grado), eventuale utilizzo della mensa e dei trasporti, ecc.

Materiali: 
· Moduli di iscrizione in più lingue 
· Scheda di presentazione della scuola in più lingue

b. La prima conoscenza

Oltre agli aspetti amministrativi occorre raccogliere una serie di informazioni di merito sull'alunno che consentano di adottare decisioni adeguate, sia sulla classe in cui deve essere inserito, sia sui percorsi di facilitazione che dovrebbero essere avviati.

La prima conoscenza può articolarsi in un incontro con i genitori e un colloquio con l'alunno, eventualmente alla presenza di un mediatore linguistico.

Da questi primi incontri potrà emergere una significativa, per quanto iniziale, biografia scolastica dell'alunno.

La fase dedicata a una prima conoscenza dell'alunno è affidata al Gruppo Accoglienza il quale:

· Effettua tempestivamente un colloquio con la famiglia;

· Raccoglie una serie di informazioni sull'alunno, sul suo periodo scolastico, sulla sua biografia linguistica;

· Articola un colloquio con il bambino;
· Compila una iniziale biografia scolastica dell'alunno.
Possibili materiali di supporto: 

· Traccia per il  primo colloquio con la famiglia;

· Questionario in lingue rivolto agli alunni neo - arrivati;

· Schede informative sull’organizzazione della scuola nei paesi di origine dei bambini immigrati

· Schede per la rilevazione di abilità e competenze non verbali.

Materiale prodotto: 
Il fascicolo contenente tutte le notizie riguardanti l'alunno neoiscritto per gli insegnanti dei moduli o dei consigli di classe.

c. Integrazione nei percorsi formativi:

Principi generali

1 . l'inserimento dell'alunno all'interno della classe prescelta sarà graduale per favorire il contatto con i compagni e gli insegnanti evitando di tenere l'alunno fuori dalla classe per un numero troppo elevato di ore;

2. gli insegnanti di classe e gli insegnanti che lavorano sul progetto stranieri devono incontrasi almeno una volta ogni due mesi per svolgere una programmazione comune;

3. la Commissione lntercultura deve essere sempre in collegamento con il Gruppo accoglienza per un efficace inserimento della Scuola e una continua ri-progettazione dei percorsi formativi;

4. il coinvolgimento delle famiglie, anche con il supporto di eventuali mediatori linguistici, è fondamentale nella fase iniziale dell'inserimento.

Criteri per assegnazione alla classe

In base all'art. 45 del D.P.R. n. 394 del 31/08/1999 di norma l’allievo viene assegnato alla classe in base all’età anagrafica.

In casi eccezionali, dopo l’azione di ricostruzione della biografia scolastica dell’allievo effettuata dal Gruppo di accoglienza, dopo le prove di verifica del livello di apprendimento e sentito il parere della famiglia si può decidere di iscrivere il bambino ad una classe inferiore rispetto all’età anagrafica.

Il numero di bambini stranieri va equamente distribuito all’interno delle diverse classi parallele per evitare forme di concentrazione dannose al buon inserimento.

Per la scelta della classe devono essere tenuti in conto, inoltre, anche questi ulteriori criteri:

a) il livello di apprendimento di alunni stranieri già presenti in classe

b) la numerosità

c) la presenza di alunni diversamente abili particolarmente gravi

d) la presenza dell’insegnante di sostegno intesa come risorsa della classe

e) il numero delle ore di compresenza

Azione dei Docenti di classe:

· Favoriscono l'integrazione nella classe promovendo attività di piccolo gruppo di cooperative learning.

· Individuano modalità di semplificazione o facilitazione linguistica per ogni disciplina.

· Rilevano bisogni specifici di apprendimento.

Azione dei Docenti di italiano come lingua veicolare:

1. Individuano strumenti o soggetti per la mediazione culturale

2. Attivano percorsi tesi all’acquisizione progressiva dei seguenti obiettivi formativi:
Capacità di relazione e socializzazione

Produzione di frasi minime corrette

Ampliamento del “vocabolario linguistico personale”

Uso del dizionario bilingue

Capacità di riferire quanto ascoltato 

Capacità di  formulare e rispondere a domande (interrogazione diretta/indiretta)

Comprensione delle parole chiave di un testo

Lettura veloce e attenta

Capacità di ricostruire un testo

Capacità di prendere appunti

Capacità di passare dalla frase al periodo e strutturare in maniera più articolata la comunicazione

Capacità di scambiarsi informazioni e riassumere

Capacità di esprimere un giudizio, dare motivazioni, dare istruzioni e consigli

Capacità di parlare di sensazioni e stati d'animo ed esprimere sogni e desideri 

Il ruolo del mediatore culturale:

Il  mediatore culturale emerge come figura importante nei processi didattici ed educativi. Per il mediatore quindi sono previsti compiti specifici.
I compiti generali:

􀂃 la gestione della prima accoglienza,

􀂃 la comunicazione con il bambino e i genitori stranieri,

􀂃 la ricostruzione della storia personale e del percorso formativo precedente,

􀂃 l’insegnamento dell’italiano necessario alla comunicazione interpersonale di base e alla comprensione di testi di studio.

Nei confronti delle famiglie immigrate:

􀂃 informa, facilita la partecipazione alla vita della scuola, rimuove gli ostacoli che si frappongono all’accesso ai servizi educativi

􀂃 orienta e accompagna i genitori neo-arrivati a scuola

􀂃 traduce in diverse lingue i materiali informativi, i documenti

􀂃 interviene in situazioni di malinteso e di “conflitto interculturale”

Nei confronti dei bambini immigrati:

􀂃 sostiene la prima fase di inserimento

􀂃 aiuta a ricostruire a loro biografia e la storia scolastica precedente

􀂃 cerca di lavorare per ridurre la loro ansia in un ambiente tutto nuovo

􀂃 dà visibilità e valorizza le culture di appartenenza

􀂃 contribuisce a risolvere le difficoltà comunicative durante la prima fase di inserimento con la famiglia immigrata e con l’alunno appena arrivato

􀂃 fornisce informazioni sulla storia personale, scolastica e linguistica del bambino

􀂃 presenta modelli educativi e scolastici del paese d’origine (organizzazione, metodologie, didattica, aspetti della disciplina, contenuti ecc.)

􀂃 traduce informazioni e comunicazioni nelle lingue d’origine

􀂃 sostiene l’insegnamento dell’italiano come seconda lingua collaborando con gli insegnanti di classe e i docenti “facilitatori”

􀂃 collabora a progetti di educazione interculturale

Nei confronti dei bambini italiani:

􀂃 presenta riferimenti culturali e aspetti della cultura del paese d’origine

􀂃 propone racconti autobiografici e narrazioni interculturali su temi della immigrazione, del viaggio, dell’incontro

􀂃 contribuisce a realizzare progetti di educazione interculturale

Un mediatore che lavora nella scuola conosce:

􀂃 la legislazione sull’inserimento degli alunni stranieri nella scuola (D.P.R. n.397/1999)

􀂃 materiali informativi sull’organizzazione e sul funzionamento della scuola in Italia

􀂃 documenti e moduli necessari per l’iscrizione a scuola

􀂃 schede e modelli sulla scuola d’origine

􀂃 la mappa delle risorse del territorio che sostengono i bambini nel dopo scuola, centri-gioco ecc.

Formazione dei docenti
La formazione è uno strumento fondamentale per aumentare la consapevolezza degli operatori della scuola  sulle dinamiche sociali del nostro tempo e per acquisire nuove competenze pedagogiche e didattiche rispetto a questi nuovi bisogni formativi in rapida espansione anche nella nostra realtà. Il percorso formativo attivato nel 2007 è stato centrato sulla mediazione culturale (allegato 1 ). Quelli successivi potranno consentire al personale scolastico  l’acquisizione di ulteriori competenze pedagogiche e didattiche.
MODALITÀ di monitoraggio, verifica e valutazione:
· Le verifiche sugli apprendimenti verranno pianificate dall’équipe educative ad inizio anno scolastico ;
· L’intero progetto verrà sottoposto alle procedure di autovalutazione in ogni  Istituto scolastico;
· Il processo sarà costantemente orientato e monitorato da una “cabina di regia” di cui fanno parte i componenti dell’èquipe di progetto e rappresentanti del Comune.

engono richieste a ___________________________
















































































 



























Asse di riferimento dei POF:


ABITANTI DI UN PICCOLO MONDO


Promuovere i valori della fratellanza universale e l’esigenza di inclusione e di sviluppo sostenibile emergenti nella nostra epoca.


Fornire opportunità di integrazione agli alunni stranieri, con interventi in ambito linguistico e su eventuali carenze disciplinari.








USR Umbria


Comune di Città di Castello





Istituzioni scolastiche autonome di Città di Castello:


I Circolo didattico “S. Filippo”


II Circolo Didattico “Pieve delle Rose”


Scuola media “D. Alighieri”


Scuola media “G. Pascoli”


IIS “U. Patrizi”





CFP “GO Bufalini”











Il progetto “CosmoPolis” è nato per rispondere ai bisogni   emergenti di educazione all’interculturalità e di competenze di italiano come lingua veicolare per alunni immigrati nel nostro territorio. Questi nuovi bisogni formativi sono recenti ma in grande espansione anche a Città di Castello, per la presenza di alunni stranieri che arrivano, in alcuni casi,  al 20% per classe.


Per rispondere alle nuove esigenze sono stati strutturati nel tempo vari strumenti organizzativi di intervento e, soprattutto, le scuole del territorio, il Comune di Città di Castello e altri soggetti territoriali si sono raccordati  per lavorare ad un problema che può essere affrontato più efficientemente e più efficacemente mettendosi in rete. Nell’anno scolastico 2006/07 sono state realizzate delle prime esperienze di “organizzazione a rete” ma emerge la necessità di:   


Strutturare compiutamente la rete territoriale;


Coinvolgere tutte le istituzioni scolastiche del primo ciclo;


Coinvolgere progressivamente anche le scuole superiori; 


Coinvolgere il CFP “Bufalini” per i percorsi integrati di istruzione e formazione;


Coinvolgere il CTP EdA di Città di Castello.


Ciò al fine di migliorare efficienza ed efficacia degli interventi ma anche di affrontare alcune problematiche strutturali emerse dalle esperienze fatte in riferimento soprattutto a:


Età degli alunni / collocazione nei percorsi formativi;


Articolazione del tempo scuola;


Obbligo scolastico;


Necessità di potenziare l’apporto dei mediatori culturali;


Rapidità di accesso ai flussi finanziari.


Il mettersi in rete consente di ottimizzare le risorse e condividere le pratiche.


Nei Piani dell’Offerta Formativa delle varie scuole della rete sono state inserite appositi assi educativi per rispondere a questi bisogni emergenti. 


La “filosofia di lavoro” è caratterizzata da:


Tensione all’integrazione culturale;


Progettazione dal basso;


Sussidiarietà;


Attivazione dei processi per priorità:


Il progetto può innestarsi su alcune esperienze ed intese formali già realizzate:


Convenzioni specifiche Comune/scuole


Protocollo � HYPERLINK "materiale%20per%20USR/protocollo%20comune.doc" ��interistituzionale� 2005 (Comune, 5 istituzioni scolastiche, Caritas) (� HYPERLINK  \l "allegato2" ��allegato 2�)


Prima esperienza parziale di Rete delle scuole per la didattica realizzata nel 2006.
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